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XXVII Convention  Distrettuale

Pescara  10 – 11 Settembre  2004

Relazione del Governatore 

Avv. Piero Grasso

Autorità Kiwaniane, Officer, Delegati, Signore e Signori ma, soprattutto, carissimi Amici, non è trascorso molto tempo da quando ci siamo visti a Follonica in occasione della Convention straordinaria da molti definita la “la Convention della svolta” ma che io ritengo essere invece stata la “Convention della Amicizia” quella con la A maiuscola.

Solo, infatti, facendo prevalere su tutto il sentimento della Amicizia è stato possibile riscoprire a Follonica quello Spirito Kiwaniano che mai aveva abbandonato i Kiwaniani Italiani ma che, fatti contingenti, lo avevano fatto mettere solo un pò in disparte.

Follonica lo ha riscoperto e pertanto la Convention effettuata in questa ridente località sarà ricordata negli annali kiwaniani – sia pure inconsapevolmente - come una delle più importanti del nostro Distretto.

E l’importanza di Follonica non è stata sancita da noi ma, soprattutto, dal Board Internazionale il quale, per mano del Presidente Bob Moore ha inviato quella lettera che tutti conoscete – dato che è stata diffusa sia dal Sito Web che dal Bollettino - nella quale puntualizza il grande sentimento kiwaniano che è proprio del nostro Distretto.

Con ciò possiamo affermare, senza tema di essere smentiti, che abbiamo ottenuto nuovamente quella credibilità e stima a tutti i livelli – soprattutto a quello internazionale – che uno sconsiderato aveva tentato di sottrarci.

La ritrovata unità di intenti poi ci ha consentito, in questa seconda parte dell’anno, di poterci riappropriare della massima – e forse unica  - finalità Kiwaniana: il Service. Esso, infatti, se non del tutto a livello Distrettuale, a livello locale e/o Divisionale ha ripreso grande slancio e sono stati condotti a termine progetti importantissimi mentre altri, altrettanto importanti, sono in corso di realizzazione e, proprio in questi giorni troveranno la loro logica conclusione.

Lo sviluppo, sebbene poteva essere di gran lunga migliore, ha raggiunto e superato i parametri prefissati con l’aumento del numero dei club, del numero dei soci e la loro migliore qualità: in quest’anno, infatti, è stata consegnata la Charter ai club di Foligno, Kasmeneo, Padova Galileo, Sciacca e, sabato prossimo 18 settembre, a quello di Voghera a cui tutti siete pregati di partecipare.

E’ stato anche costituito il club Terra di Corleone, che sarà charterato in ottobre, mentre al più presto vedrà la luce il club di  Varese.

Quanto sopra ha consentito al Distretto Italia – San Marino, insieme a soli altri cinque distretti al mondo,  di ricevere dal Presidente Internazionale in occasione della scorsa Convention di St. Luois il premio per aver raggiunto e superato  in anticipo gli obbiettivi di sviluppo prefissati 

Con ciò incrementando ulteriormente la già riconquistata credibilità internazionale.

Dal punto di vista interno -  tolto uno sparuto gruppuscolo di club che, non si sa bene perché, si rifiutano ostinatamente di pagare le quote sociali e per i quali, purtroppo, è stata aperta la procedura di not good standing – la situazione è assolutamente tranquilla ed operosa. 

Ciò ha consentito alla dirigenza di poter effettuare ulteriori calcoli economici e vi posso preannunciare che, durante la cerimonia di Passaggio delle Consegne tra me e Gianfilippo – che si terrà a Milazzo tra 15 giorni e nella quale conto di vedervi tutti  – provvederò a consegnare, oltre al Premio We Build, anche il ricavato dei Service 2002 / 03 relativo a Sabbia per Acqua con Unicef, Medici Senza Frontiere e Special Olimpics mentre il Service Bambolina Dolly è già stato onorato nel luglio di quest’anno.

Con ciò lascerò a Gianfilippo aperte le partite relative soltanto al Service Somalia Oltre la Guerra e  quella ai rimborsi degli Officer; entrambe, mi assicura Gianfilippo, verranno chiuse nel corso del prossimo anno sociale.

Sul punto il Tesoriere, che più tardi Vi esporrà la sua relazione, sarà più preciso indicandoVi anche le cifre esatte; a me basta sapere che, grazie all’impegno di tutti e, soprattutto, a quello dei componenti il Consiglio Direttivo, la situazione si è potuta risolvere in modo che non esito a definire egregio.

Nella precedente relazione che Vi ho illustrato a Follonica ho già riferito in ordine  alla informazione – Rivista e Bollettino – ed al Sito Web. Per non tediarVi Vi rimando a quanto contenuto in tale relazione non senza, però, ringraziare nuovamente Enrico Villa, Carmelo Carisi e Rosalba Fiduccia per l’ulteriore lavoro svolto.

Nella medesima relazione Vi ho anche riferito in merito alla  visita del Presidente Internazionale Bob Moore al nostro Distretto, alla risoluzione dell’accordo economico con il Board Internazionale, nonché allo stato della procedura legale contro l’ex Tesoriere; anche per questi argomenti mi limito a richiamare quanto detto a Follonica.

Come avrete già avuto modo di vedere siamo riusciti a fare anche la Directory stampata oltre a quella elettronica.

Ciò è stato possibile per merito di  Antonio Marchesi e della cara Carla Vibaldi - recentemente scomparsa ed alla quale la Directory è stata dedicata –  i quali  hanno speso una enormità di tempo per mettere assieme i dati dei club, anche se alcuni,  malgrado i pressanti e ripetuti inviti pure loro rivolti dai Luogotenenti Governatore, si sono categoricamente rifiutati di inviare i dati aggiornati. Per loro abbiamo dovuto utilizzare i dati vecchi in possesso del Distretto per cui nessuna responsabilità potrà gravare sul Distretto medesimo se tali dati sono errati: i club ed i loro officer potevano fare lo sforzo di rispondere almeno ad uno dei molteplici inviti loro rivolti. 

Lo sforzo economico per provvedere alla stampa della Directory è stato veramente irrisorio e, per di più, verrà coperto interamente dalla sponsorizzazione. Dal che discende che si può fare anche cose buone spendendo poco a patto però che ci si impegni in tempo e conoscenze per poter reperire la migliore e più conveniente offerta. Anche in questo modo si dimostra di aver rispetto per i fondi distrettuali derivanti dalla quote associative che, invece, devono  essere impegnati, per la maggior somma possibile, nel Service.

Per quanto riguarda la più diretta ed immediata mia attività come Governatore posso assicurarVi di aver visitato moltissimi club e quasi tutte le Divisioni, delle quali alcune anche più di una volta. Non sono, ancora, riuscito a visitare ufficialmente la VII^ Divisione: spero di poterlo fare prima della scadenza del mio mandato; anche se, ormai, il tempo fugge e gli impegni sono ancora molti. In ogni caso devo dirVi che non è mancata occasione per vedere, sia pure in altri luoghi, alcuni Amici della VII^ Divisione con i quali sono, comunque, sempre stato in contatto.

Ho poi partecipato, rappresentando il Distretto, sia alla Convention Europea di Colonia sia pure a quella Internazionale di St. Louis nonché ai vari Board Europei che si sono succeduti ed ai Council internazionali.

Di tutto Vi ho via via relazionato sia pure per sommi capi o attraverso i miei e Vostri Luogotenenti Governatore.

Questi ultimi li voglio, ancora una volta, ringraziare pubblicamente insieme agli altri componenti il  Consiglio Direttivo e le Commissioni.

Se tutti loro, infatti,  non avessero continuato a lavorare in modo indefesso e senza avere avuto neanche  il benché minimo rimborso spese, probabilmente non saremo oggi a celebrare la XXVII^ Convention del Distretto Italia – San Marino perché, forse, non ci sarebbe più il Distretto medesimo. 

A loro soprattutto - come ho anche detto al Presidente Internazionale - va il merito di aver tenuto duro, superando momenti difficilissimi in seno alle Divisioni ed ai Club nella convinzione che, malgrado tutto, ce la potevamo fare.

Il tempo e la incrollabile fede kiwaniana che li ha contraddistinti ha dato loro ragione ed io sono orgoglioso di aver servito, per questo anno sociale  al loro fianco.

Prego, quindi, i componenti del Consiglio Direttivo di volersi alzare in piedi e invito tutti Voi a i volerli ringraziare insieme  a me accomunandoli tutti in un  caloroso applauso

Ma farei torto a me ed a Voi se non riconoscessi, in chiusura, che tutti i Kiwaniani indistintamente – anche coloro che si sono mostrati inizialmente critici ma costruttivi – hanno collaborato alla ricostruzione del nostro amato Distretto.

Anche loro, indistintamente, meritano un applauso che Vi invito a voler dedicare.

Sono altrettanto fiero di aver servito con loro non solo in questo anno ma anche in quelli passati.

Una cosa è certa: l’anno ormai trascorso ci ha insegnato che, almeno a livello Distrettuale, vi è un altro modo di fare Kiwanis. Si può, infatti, fare ed amministrare il Distretto con oculatezza per dirigere a favore del Service la maggior parte delle risorse senza richiedere ulteriori sforzi ai club i quali devono, a mio avviso, essere lasciati liberi di fare kiwanis nel territorio di appartenenza.

La strada è tracciata ed abbiamo visto che si può percorrerla agevolmente; gli ostacoli, infatti, sono già stati rimossi; sono convinto che, per ottenere una maggiore crescita ed una maggiore incisività, questa è la nuova strada da percorrere.

Io, insieme al mio Consiglio Direttivo la abbiamo percorsa nella convinzione di  Servire con Gioia in quanto questa è la nostra missione.

Io continuerò a seguirla e cercherò, con tutte le mie forze, di convincere tutti a non più abbandonarla e lo farò, come lo ho sempre fatto, da semplice ma convinto Kiwaniano.

Piero Grasso

